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regolamento giudiziario molte disposizioni 
clie facciano raggiungere meglio lo scopo 
della legge stessa e valgano in pari tempo 
a disciplinare quelle piccole e modeste pro-
cedure, che si compiono dentro gli uffici delle 
cancellerie dei t r ibunal i ; procedure che sono 
tanto necessarie quanto questa; perchè, se le 
cancellerie non funzionano bene, tu t ta quanta 
la procedura diventa inut i le . 

Ri to lgo , dunque, all 'onorevole ministro la 
preghiera che, insieme coll 'ordine che la Ca-
mera gli dà con questa disposizione di legge, 
tenga presente che c'è qualche cosa da fare 
nel regolamento generale giudiziario. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro. 

Gianturco, ministro di grazia e giustizia. Di-
chiaro che sono pienamente d'accordo col-
l'onorevole Gall ini nel r i tenere la necessità 
di modificare il regolamento giudiziario del 
1865, per metterlo d'accordo con la r iforma del 
procedimento sommario, ed anche con gli usi 
nuovi introdott i nel foro italiano, che sono 
di gran lunga mutat i da quelli che erano 
nel 1865. La modificazione del regolamento 
generale giudiziario sembra piccola r i forma, 
ma in realtà essa è di grande ut i l i tà pra-
t ica ; ed a questa r i forma mi accingerò, 
t raendo consiglio dall 'esperienza di coloro 
che, per aver vissuto lungamente nel fòro, 
sono più in grado di dare opportuni suggeri-
menti . 

In quanto ai desideri dell 'onorevole Sini-
baldi, mentre lo r ingrazio dell 'augurio, gl i 
ricordo che già nel principio di questa di-
scussione ho riconosciuto la necessità di emen-
dare sopratutto la procedura di espropriazione 
ed anzi ho fat to alla Camera una promessa 
ohe spero di mantenere f ra breve, quella cioè 
di presentare un progetto che' modifichi tu t te 
le procedure esecutive t ra cui quella di 
espropriazione immobiliare. Gli studi sono 
già a buon punto perchè sono cominciati da 
molti mesi, e vi erano alcuni precedenti au-
torevoli dei quali ho tenuto conto. Questa 
mi pare davvero la par te del Codice di pro-
cedura civile che ha più bisogno di profonde 
modificazioni; vi sono poi molte altre pro-
poste più difficili ad attuare, f r a le quali 
cito, per esempio, quella che si è più volte 
reclamata nel nostro paese, e sulla quale 
f u presentato un progetto di legge dall'ono-
revole Lacava, ed è stata a t tuata in altr i 1 

: Stati, circa la notifica degli a t t i per mezzo 
della posta. 

A tale r i forma si oppone però la poco 
lieta condizione degli uscieri cui verrebbe a 
mancare gran parte dei proventi . Vi sono 
stati poi molti e molti proget t i per modifi-
care l 'ordinamento della Corte d i cassazione; 
ma questo è un problema di gran mole e di 
grande importanza, che si collega con gli ar-
gomenti fondamentali dell 'ordinamento giu-
diziario, e che non si può risolvere con ritoc-
chi parzial i : si t ra t ta di una questione altis-
sima, intorno alla quale verserà l ' a t t iv i tà del 
Parlamento e dei giureconsulti . 

Io non posso che prendere impegno di 
presentare al più presto il progetto per la 
r i forma delle procedure esecutive che, come 
ho detto, è già quasi pronto. 

Paia. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Pala. Non ho avuto il piacere di assi-

stere a tu t ta la discussione di questo dise-
gno di legge. Avevo determinato di par lare 
su qualche punto di esso, ma non l 'ho potuto 
fare ; al punto cui siamo mi limito a fare 
una sola raccomandazione. 

La parte vitale di questo disegno di legge, 
quella che potrà avere una seria e reale im-
portanza nella pratica, non r iguarda i r invi i 
eccessivi, ma si riferisce a quella lealtà delle 
contestazioni giudiziarie che tu t t i deside-
riamo. 

Questa è la sola, vera, sentita innovazione 
del presente disegno di legge; ora è possibile 
che i ritocchi qua e là apportat i a qualche 
articolo abbiano fatto sì che la dizione in qual-
che punto non risponda più al vero concetto 
informatore della r i forma introdotta. Dato ciò, 
rivolgo viva preghiera al ministro perchè 
con la sua sapienza curi che nel coordina-
mento definitivo del testo r isul t i l impido 
e chiaro quest 'unico concetto della lealtà 
della procedura, e possa esso così venire at-
tuato in modo da non lasciar più luogo ad 
alcun dubbio nella pratica. 

GianturcO; ministro di grazia e, giustizia. Cer-
cheremo di fare il nostro meglio. 

Presidente. Nessun altro chiedendo di par-
lare, pongo a part i to l 'articolo 15. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà votato a 

scrutinio segreto nella prossima seduta. 


